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FONDAZIONE CANOVA  
 

RELAZIONE DI MISSIONE AL BILANCIO 31/12/2025 

PREMESSA 

L’art. 13 del D.Lgs. n. 117/2017, recante il Codice del Terzo Settore, disciplina gli obblighi di redazione del 
bilancio di esercizio degli Enti del Terzo Settore, prevedendo che esso sia formato dallo stato patrimoniale, dal 
rendiconto gestionale, con l’indicazione dei proventi e degli oneri dell’Ente, e dalla Relazione di missione, 
destinata a illustrare le poste di bilancio, l’andamento economico e gestionale dell’Ente e le modalità di 
perseguimento delle finalità statutarie. 

Il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 102 del 18 aprile 2020, ha adottato la modulistica di bilancio degli Enti del Terzo Settore, 
comprendente lo stato patrimoniale, il rendiconto gestionale e il Modello C relativo alla Relazione di missione.  

Fondazione Canova, in coerenza con la propria natura giuridica, con le finalità statutarie perseguite e con 
l’esigenza di assicurare una rendicontazione chiara, trasparente e completa della propria gestione, predispone 
la presente Relazione di missione quale documento di accompagnamento al bilancio di esercizio, volto a 
fornire un quadro complessivo dell’attività svolta, dei risultati conseguiti e delle modalità attraverso le quali 
l’Ente ha perseguito le proprie finalità istituzionali. 

La metodologia adottata per la redazione della Relazione di missione 

La presente Relazione di missione viene predisposta sulla base delle previsioni di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 
117/2017 e secondo la modulistica approvata con Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
del 5 marzo 2020. La Relazione di missione, secondo il modello ministeriale, è finalizzata a integrare le 
informazioni contenute nello stato patrimoniale e nel rendiconto gestionale, illustrando sia le principali poste 
di bilancio sia l’andamento economico e finanziario dell’Ente, nonché le modalità di perseguimento delle 
finalità statutarie.  

Alla base della redazione del presente documento vi è una raccolta di dati e informazioni che avviene attraverso 
l’impiego di strumenti e procedure interne finalizzati a monitorare l’andamento quantitativo e qualitativo della 
gestione e dei servizi offerti, al fine di garantire una rendicontazione responsabile, trasparente e coerente con 
l’attività istituzionale svolta. 

I valori economico-finanziari riportati nel presente documento derivano dal bilancio di esercizio dell’Ente. 
Non si sono manifestate necessità di modifica significativa del perimetro o dei metodi di misurazione rispetto 
al precedente periodo di rendicontazione. 

Finalità della Relazione di missione e destinatari 

http://www.museocanova.it/
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La Relazione di missione costituisce lo strumento attraverso il quale l’Ente illustra, in modo organico e 
trasparente, l’andamento della gestione, le principali informazioni economiche, patrimoniali e finanziarie, 
nonché le modalità di perseguimento delle proprie finalità statutarie. 

Essa è finalizzata a offrire un’informativa puntuale nei confronti di tutti gli stakeholders interessati, 
consentendo una migliore comprensione delle attività svolte, della loro natura, dei risultati conseguiti e 
dell’impatto generato dall’azione dell’Ente nel contesto culturale, sociale e territoriale di riferimento. 

La Relazione di missione si propone infatti di: 

• fornire a tutti gli stakeholders un quadro complessivo delle attività, della loro natura e dei risultati 
dell’Ente; 

• illustrare le modalità attraverso le quali l’Ente persegue le proprie finalità statutarie; 
• rappresentare l’andamento economico, finanziario e gestionale dell’esercizio; 
• integrare e chiarire le informazioni contenute nello stato patrimoniale e nel rendiconto gestionale; 
• favorire una rendicontazione trasparente e verificabile dell’attività svolta; 
• fornire informazioni utili sulle attività dell’Ente, al fine di ampliare e migliorare le possibilità di 

conoscenza, valutazione e partecipazione degli stakeholders; 
• dare conto dell’identità e del sistema di valori di riferimento assunti dall’Ente e della loro declinazione 

nelle scelte gestionali e operative; 
• indicare, ove rilevante, gli obiettivi di miglioramento e l’evoluzione prevedibile della gestione; 
• fornire indicazioni sulle interazioni tra l’Ente e l’ambiente culturale, sociale e territoriale nel quale 

esso opera. 

I principi di redazione della Relazione di missione 

Per quanto riguarda i principi di redazione, la Relazione di missione è predisposta nel rispetto delle disposizioni 
contenute nel D.Lgs. n. 117/2017, del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 
2020 e, in quanto compatibili, delle clausole generali, dei principi generali di bilancio e dei criteri di 
valutazione previsti dagli artt. 2423, 2423-bis e 2426 del Codice civile, nonché dei principi contabili nazionali 
applicabili agli Enti del Terzo Settore.  

In particolare, la presente Relazione si attiene ai seguenti principi: 

• Chiarezza: le informazioni sono esposte in modo comprensibile e ordinato, al fine di consentire una 
lettura agevole anche da parte di soggetti non dotati di specifiche competenze tecniche; 

• Rappresentazione veritiera e corretta: i dati e le informazioni sono forniti in modo coerente con le 
risultanze del bilancio di esercizio e con la documentazione gestionale dell’Ente; 

• Completezza: sono riportate le informazioni ritenute rilevanti per comprendere la situazione dell’Ente, 
l’andamento della gestione e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie; 

• Rilevanza: vengono evidenziate le informazioni utili alla comprensione delle attività svolte, dei 
risultati conseguiti e degli elementi maggiormente significativi della gestione; 

• Comparabilità: l’esposizione dei dati e delle informazioni è formulata, per quanto possibile, in modo 
da consentire il confronto con i precedenti esercizi; 

• Competenza economica: i fatti di gestione sono rilevati secondo il principio della competenza 
economica, in coerenza con la struttura del bilancio di esercizio; 

• Prudenza: le valutazioni sono effettuate secondo criteri prudenziali, al fine di evitare sovrastime delle 
attività o dei risultati positivi della gestione; 

• Continuità: le valutazioni e le informazioni sono predisposte nella prospettiva della continuazione 
dell’attività istituzionale dell’Ente; 
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• Verificabilità: i dati riportati fanno riferimento alle fonti informative e documentali utilizzate nella 
redazione del bilancio e della presente Relazione. 
 

1. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE, SULLA MISSIONE PERSEGUITA E SULLE 
ATTIVITA’ ESERCITATE 
 

Fondazione Canova è una Fondazione costituita su iniziativa del Comune di Possagno, in conformità alle 
volontà testamentarie di Mons. Giovanni Battista Sartori Canova, erede universale di Antonio Canova, e al 
Decreto del Dirigente della Direzione Regionale per i Servizi Sociali di estinzione dell’IPAB Lascito 
Fondazione Canova di Possagno, con vincolo di destinazione del residuo patrimonio dell’ex IPAB ad attività 
sociali e culturali.  
La Fondazione ha sede a Possagno (TV), in Via Canova n. 84 (ora n.74), è iscritta all'anagrafe unica delle 
Onlus in data 12 dicembre 2005 ed iscritta, con Decreto n.55 del 24 marzo 2006, al Registro Regionale delle 
Persone Giuridiche di Diritto Privato al n.357 ai sensi degli artt.1 e 7 del D.P.R. N.361 del 2007 e dell'art.14 
D.P.R. n.616/1977. 
La Fondazione non ha scopo di lucro e opera nel campo della tutela, promozione e valorizzazione delle cose 
di interesse artistico e storico, comprese le biblioteche e i beni archivistici, nel rispetto della normativa vigente 
in materia e, in particolare, del D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004, recante il Codice dei beni culturali e del 
paesaggio. 
La Fondazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via 
esclusiva o principale, di attività aventi ad oggetto la salvaguardia, la custodia, la conservazione, la 
valorizzazione e la fruizione del Complesso Canoviano, costituito dai beni mobili e immobili, nonché la 
promozione e divulgazione della memoria storica e artistica di Antonio Canova.  
Le attività svolte dalla Fondazione risultano riconducibili, per natura e finalità, alle attività di interesse generale 
di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017, con riferimento agli interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio 
culturale e del paesaggio, all’organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale, nonché alle attività culturali di interesse sociale con finalità educativa. 
 
In particolare, la Fondazione si occupa di: 
a) conservare, valorizzare, restaurare e custodire i seguenti beni immobili: 
1. Casa Canova con annesso fabbricato rustico del pozzo, della cucina fino alla casa denominata Marcioro; 

2. Gipsoteca: Ala ottocentesca; Ala Scarpa con annessa scuderia; 
3. Ala nuova (Gemin); 
4. Giardino, Piazzetta, Brolo e Parco canoviano. 

b) gestire, amministrare, valorizzare il Museo canoviano, le raccolte d’arte conservate nel Complesso 
canoviano, l’Archivio e la Biblioteca canoviana.  
 
La Fondazione si propone altresì di: 

• organizzare e gestire attività culturali e turistiche collegate al Complesso Canoviano, al fine di 
favorirne la fruizione pubblica; 

• collaborare con enti, istituzioni, associazioni e organismi locali, nazionali e internazionali per lo 
sviluppo di programmi e progetti finalizzati alla valorizzazione della Gypsotheca e dell’intera opera 
canoviana; 

• promuovere la diffusione della cultura canoviana tra i giovani attraverso attività didattiche e 
divulgative, anche in collaborazione con il sistema scolastico e universitario; 

• promuovere il benessere individuale e collettivo attraverso la cultura e le arti, realizzando e sostenendo 
iniziative di welfare culturale, inclusione, partecipazione e sviluppo sostenibile del territorio; 
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• svolgere attività di formazione, aggiornamento e qualificazione professionale in ambito culturale, 
creativo, sociale e territoriale; 

• assumere ogni altra iniziativa volta a preservare, valorizzare e onorare il patrimonio storico-culturale 
e la memoria dell’artista Antonio Canova. 

 
La Fondazione può inoltre svolgere attività diverse da quelle di interesse generale, purché secondarie e 
strumentali rispetto ad esse, nei limiti e secondo i criteri previsti dall’art. 6 del D.Lgs. n. 117/2017. Può altresì 
realizzare attività di raccolta fondi, anche in forma organizzata e continuativa, nel rispetto dei principi di verità, 
trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico. 
 
Si fa presente che in considerazione della riforma del Terzo Settore, avviata con l’emanazione del D.Lgs 
117/2017 (Cd. Codice del Terzo Settore) e della abrogazione della disciplina delle ONLUS a decorrere dal 
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31.12.2025, Fondazione Canova è stata chiamata a valutare 
l’opportunità della sua “trasformazione” nelle forme costitutive previste dal D.Lgs 117/2017 e la conseguente 
possibilità di iscrizione nell’apposito registro “RUNTS” (Registro Unico Nazionale Enti Terzo Settore). 
Come noto, infatti, la normativa in materia di enti no profit ha subito un integrale riordino e revisione, sia in 
ambito civilistico che fiscale, definendo, per la prima volta, il perimetro del cd. Terzo Settore e, in maniera 
omogenea e organica, la categoria di enti che possono farne parte mediante l’iscrizione nel predetto registro 
“RUNTS”.  
Ad esito del processo di valutazione circa le opportunità offerte dalle nuove disposizioni normative, l’organo 
amministrativo di Fondazione Canova ha deliberato, con delibera nr. 6/2025 del 15 settembre 2025, di 
procedere con il percorso di adesione al RUNTS e con il necessario rinnovamento dello Statuto, dandone poi 
esecuzione con delibera nr. 2/2026 del 18 febbraio 2026. 
L’iter per la domanda di iscrizione, da perfezionarsi entro il 31 marzo 2026, ha comportato infatti la necessità 
da una parte di procedere con un adeguamento statutario per renderlo conforme ed effettivamente rispondente 
alle previsioni recate dalla normativa in materia e dall’altra di rendere apposita attestazione espressa da un 
Notaio circa la verifica della sussistenza del patrimonio minimo, verifica che per disposto normativo deve 
essere comprovata da documentazione di supporto affidabile. 
L’adeguamento statutario si è perfezionato nel corso della delibera del Consiglio di amministrazione, tenutasi 
il 5 marzo 2026, avanti il Notaio dr. Francesco Imparato (rep. 159.468); in tale occasione l’ente ha provveduto 
ad approvare ed adottare un nuovo statuto, dando altresì atto della sussistenza del patrimonio minimo di € 
30.000, richiesto ai fini dell’iscrizione al RUNTS, così come attestato da specifica perizia giurata ed asseverata 
in data 4 marzo 2026 presso Notaio dr. Paolo Talice, rep. n.99.104 rilasciata dal revisore dr. Graziano Visentin 
sulla base di una situazione economico/patrimonaile riferita al 30.12.2025. 
A seguire, Fondazione Canova ha provveduto a presentare, per mezzo del Notaio rogante, l’istanza di 
iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) nel mese di marzo 2026 nella sezione 7 – 
“Altri Enti del Terzo Settore”. 
Alla data di redazione del presente bilancio, la procedura di iscrizione risulta in fase di istruttoria presso 
l’Ufficio competente. Nelle more del perfezionamento di tale iter, Fondazione ha comunque già improntato la 
propria gestione ai nuovi principi statutari e ai requisiti previsti per gli Enti del Terzo Settore. 
Si precisa che nel caso di accoglimento della domanda di iscrizione al RUNTS, l’ente assumerà formalmente 
la denominazione di “Fondazione Canova ETS”. 

 
2. ILLUSTRAZIONE DELL’ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO DELL’ENTE E 

DELLE MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE 

Nella presente sezione si forniscono le informazioni qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle 
diverse aree di attività nell’anno di riferimento, rinviando al bilancio sociale 2025 per maggiori dettagli. 
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Il 2025 ha rappresentato per Fondazione Canova un anno di consolidamento e sviluppo delle attività di tutela, 
gestione e valorizzazione del patrimonio conservato all'interno del Museo Gypsotheca Antonio Canova di 
Possagno.  

Tra le principali iniziative che hanno animato la programmazione culturale del Museo, si segnalano le mostre 
“Canova e la nascita della scultura moderna. Il Teseo vincitore sul Minotauro” (23 marzo 2025 – 21 giugno 
2025) e “Carlo Scarpa e le arti alla Biennale. Opere e vetri dalla Collezione Gemin”, inaugurata il 22 giugno 
2025 e prorogata fino al 2 giugno 2026 in ragione del positivo riscontro di pubblico e critica, per non parlare 
del progetto fotografico “Aurelio Amendola indaga Canova”, che ha consentito l’acquisizione di sei scatti del 
grande fotografo pistoiese dedicati al patrimonio canoviano di Possagno.  

Rilevanti anche gli interventi di restauro che hanno coinvolto non solo importanti opere della collezione, ma 
anche lo stesso complesso architettonico del Museo, come testimoniano le importanti attività di recupero 
conservativo finalizzate alla tutela dell’integrità strutturale dell’ampliamento di Carlo Scarpa inaugurato nel 
1957. 

L’attività istituzionale dell'Ente è stata accompagnata e coadiuvata dalla pubblicazione di opere di carattere 
scientifico e divulgativo e dall'organizzazione di conferenze, concerti e rassegne teatrali, in un continuo dialogo 
tra le diverse arti e discipline. 

Nel 2025, Fondazione Canova ha inoltre previsto una serie di iniziative e progetti dedicati all’accessibilità e 
all’inclusione, realizzati in collaborazione con istituzioni pubbliche, università ed enti del territorio, 
rafforzando il ruolo del Museo come indispensabile presidio culturale, educativo e sociale capace di attrarre 
pubblici diversi ed eterogenei.  

Particolare attenzione è stata riservata agli studenti delle scuole, con delle proposte didattiche e laboratoriali 
che hanno favorito una fruizione attiva e partecipativa del patrimonio, mettendo in dialogo arte classica e 
linguaggi contemporanei. 

Fondazione Canova si conferma nel 2025 un ente capace di integrare ricerca, conservazione e inclusione, 
grazie anche a una rete attiva di collaborazioni con operatori turistici, comunità e volontari, rendendo il Museo 
un fulcro centrale nella vita culturale del territorio. 

 
3. BILANCIO E CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dal Decreto Legislativo nr. 117/2017 (cd. Codice del Terzo 
Settore), limitatamente alle disposizioni in vigore applicabili alle ONLUS, ancorché non ancora iscritte al 
“Registro Unico Nazionale Terzo Settore”, e dai principi contabili nazionali pubblicati dall'Organismo Italiano 
di Contabilità; esso rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio. 

Il bilancio, composto da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione, è redatto sulla base 
delle disposizioni di cui all’art. 13 del Codice del Terzo Settore e degli schemi previsti dal Decreto del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020, così come integrati dal principio contabile 
nazionale nr. 35 – “Principio Contabile ETS”, pubblicato dall’Organismo Italiano di Contabilità nel febbraio 
2022.  

Il Bilancio in commento, relativo all’esercizio 2025, è comparato con il bilancio 2024, anch’esso redatto sulla 
base delle disposizioni previste dal Codice del Terzo Settore ed applicabili anche alle ONLUS non ancora 
iscritte al 31 dicembre 2025 al “Registro Unico Nazionale Terzo Settore” - come nel caso di Fondazione 
Canova – sulla base di quanto chiarito dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con la Nota nr. 19740 
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del 29 dicembre 2021. Con riguardo alla comparabilità con l’esercizio precedente, si rimanda al commento 
riportato al paragrafo che segue “Immobilizzazioni materiali” in relazione in particolare alla scrittura di 
rettifica operata nell’esercizio 2025 dei valori di terreni e fabbricati.  

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle 
disposizioni del codice civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall'Organismo Italiano 
di Contabilità, con le peculiarità previste per gli Enti del Terzo Settore disciplinate nel già citato OIC nr. 35. 
Ciò è coerente con le previsioni riportate nello stesso OIC, che al paragrafo 4 stabilisce come “Gli enti del 
Terzo Settore, pertanto, osservano le regole di rilevazione e valutazione contenute nei principi contabili 
nazionali OIC ad eccezione delle previsioni specifiche previste dal presente principio”.  

In particolare, si segnala l’utilizzo del principio di competenza economica secondo cui la rilevazione contabile 
avviene nell’esercizio di maturazione degli effetti economici delle singole transazioni. 

Si segnala inoltre che per l’annualità 2025, così come per la precedente annualità, avendo superato la soglia di 
€ 1 milione di ricavi, Fondazione Canova ha predisposto altresì, in apposito documento separato, il bilancio 
sociale 2025, ai sensi dell’art. 14, comma 1, del D.Lgs nr. 117/2017. 

 
4. ESAME DELLE SINGOLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 

Immobilizzazioni 

Si fornisce di seguito il dettaglio delle movimentazioni delle immobilizzazioni. 

 Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni materiali Totale immobilizzazioni 

Valore di inizio esercizio    

Costo  196.674 7.514.666 7.711.340 

Ammortamenti (Fondo ammortamento) (62.344) (57.107) (119.451) 

Valore di bilancio 134.330 7.457.599 7.591.889 

Variazioni nell'esercizio    

Incrementi per acquisizione - 59.143 59.143 

Rettifiche di valore - (4.320.929) (4.320.929) 

Ammortamento dell'esercizio (10.413) (13.950) (24.363) 

Valore di fine esercizio    

Costo (al netto rettifiche di valore) 196.674 3.252.880 3.449.555 

Ammortamenti (Fondo ammortamento) (72.757) (71.057) (143.814) 

Valore di bilancio 123.917 3.181.823 3.305.741 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali esposte al netto dei relativi fondi di ammortamento risultano così composte: 

 Valore netto 
contabile al 

1.1.2025 

Variazioni Valore netto 
contabile al 
31.12.2025 

Marchio “Il Mondo di Canova” 540 (180) 360 
Canova Experience – Sito web 23.365 (6.267) 17.098 
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Spese di manutenzione da ammortizzare 110.425 (3.966) 106.459 
Totale 134.330 (10.413) 123.917 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali esposte al netto dei relativi fondi di ammortamento risultano così composte: 

 Valore netto 
contabile al 

1.1.2025 

Variazioni Valore netto 
contabile al 
31.12.2025 

Fondi rustici 2.741.211 (665.211) 2.076.000 
Fabbricati 4.359.718 (2.530.718) 1.829.000 
Fondo svalutazione fabbricati - (1.125.000) (1.125.000) 
Subtotale Terreni e Fabbricati 7.100.929 (4.320.929) 2.780.000 
Altri impianti e macchinari 3.927 20.245 24.172 
Attrezzature  987 (131) 856 
Arredi antichi in uso 9.381 - 9.381 
Beni mobili disponibili / mobili e arredi 116.098 1.079 117.177 
Opere Canova 226.237 24.000 250.237 
Totale 7.457.559 (4.275.736) 3.181.823 

 

Si riporta di seguito il dettaglio delle immobilizzazioni materiali iscritte in bilancio. 

Fondi rustici e fabbricati 

I fondi rustici vengono concessi tramite regolare contratto di affitto a singoli contadini piuttosto che a 
imprenditori agricoli, i quali da anni coltivano detti terreni e versano annualmente l’importo pattuito e, qualora 
usufruito, anche il rimborso della quota di contributo al Consorzio di Bonifica Piave per l’irrigazione dei fondi 
(sostenuto direttamente dall’ente-proprietario). 

Nella voce “Fabbricati” sono ricompresi i seguenti immobili: 

a) lo stabile sito in località San Rocco a Possagno, ex-Probandato dell’Istituto Cavanis destinato poi a 
sede locale dell’IPSSAR Maffioli di Castelfranco Veneto; detto complesso, come meglio in commento 
più appresso, è stato concesso in diritto di superficie e comodato alla Fondazione Basilio Martinelli. 

b) l’ex-Albergo Socal, situato in Via Roma a Possagno, immobile acquistato nel 2006 al 50% con Opera 
Dotazione del Tempio Canoviano di Possagno. L’immobile non è utilizzato e si trova altresì in 
condizioni fatiscenti che non ne permettono la fruizione; per la messa in uso l’immobile dovrebbe 
essere oggetto di importanti opere di manutenzione e restauro. A carico di Fondazione Canova, viene 
regolarmente tenuto libero e ordinato il cortile interno dello stesso. Il parco di fronte all’Albergo è allo 
stato dato in comodato d’uso al Comune di Possagno affinché ne curi la valorizzazione al pubblico 
tramite la realizzazione e la cura di un parco giochi dedicato all’infanzia. All’oggi non risulta ancora 
un accordo con l’altro ente co-proprietario circa la suddivisione di oneri e impegni per la manutenzione 
ordinaria esterna. Si annota altresì che a seguito di una ricognizione da parte dei referenti dell’ufficio 
comunale, detto immobile è stato dichiarato ufficialmente inagibile, con conseguente abbattimento del 
carico IMU dovuto sullo stesso. 

c) tre unità immobiliari ad uso abitativo, le quali vengono messe a reddito tramite contratto di affitto 
quadriennale avvalendosi della consulenza amministrativa e dell’intermediazione di agenzie 
immobiliari. Gli immobili sono:  
- uno sito a Possagno in Via Europa attualmente affittato,  
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- uno sito a Poggiana di Riese Pio X, in via Masaccio 1/A, attualmente affittato,  
- uno sito a Poggiana di Riese Pio X, in via Masaccio 1/A, attualmente affittato. 

Si ricorda come i beni immobili siano confluiti nella Fondazione perlopiù a seguito della devoluzione degli 
stessi in conseguenza dell’estinzione della Fondazione Canova IPAB; la Fondazione detiene altresì beni del 
“complesso Canoviano”, concessi in uso dal Comune di Possagno. 

Con riferimento alle immobilizzazioni costituite da Fabbricati e Fondi rustici, acquisiti anteriormente 
all’adozione della contabilità civilistica (ovvero anteriormente al 2016) e valorizzati sino al bilancio chiuso al 
31.12.2024 mediante recepimento dei valori dal precedente sistema contabile pubblicistico, nell’impossibilità 
di ricostruirne la formazione sia in termini di valore che di composizione, si segnala come nel mese di marzo 
2026 sia stata portata a termine l’attività di ricognizione e valutazione, avviata già a partire dal 2024, del 
compendio immobiliare di proprietà di Fondazione Canova a cura del geom. Luciano Sari. 

La necessità di una ricognizione immobiliare, volta sia all’individuazione dell’esatto perimetro del patrimonio 
immobiliare di proprietà, sia alla stima di detto patrimonio secondo valori di mercato, al fine di verificarne la 
coerenza rispetto ai valori iscritti in contabilità, è stata espressamente richiesta dall’organo amministrativo e 
dall’organo di controllo, rispettivamente nelle relazioni di missione e nei pareri al bilancio, fin dal 2016, e 
quindi già dal passaggio dalla contabilità pubblicistica alla contabilità civilistica. 

A tal proposito, pertanto, nel mese di novembre 2023 è stato dato incarico al geom. Sari affinché provvedesse 
con una ricognizione di detto compendio e, a seguire, all’effettuazione di una stima economica quanto più 
precisa e attuale del loro valore.  

L’attività di ricognizione del compendio immobiliare dal punto di vista catastale è stata portata a termine già 
nel corso dell’annualità 2025, mentre l’incarico di procedere con una valutazione di stima del valore dei singoli 
immobili, attribuito dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 6.2/2024 del 18 novembre 2024, è stato 
svolto dallo stesso geom. Sari nel corso del 2025 e nei primi mesi del 2026, ed ultimato mediante il rilascio di 
apposite “Valutazioni di stima immobiliare” nel marzo 2026. 

Nelle sue valutazioni, il geom. Sari ha espresso la stima del probabile valore di mercato dei beni immobili 
(Fondi rustici e Fabbricati) di proprietà di Fondazione Canova, tenendo in considerazione, per i terreni agricoli, 
l’orografia del suolo, le caratteristiche colturali del fondo, la natura del terreno e l’accessibilità, e per i 
fabbricati la datazione della costruzione, la consistenza commerciale, la loro destinazione urbanistico-edilizia, 
l'ubicazione sul territorio con particolare riferimento alle caratteristiche paesaggistico-ambientali del sito e del 
contesto, la dotazione infrastrutturale della zona, l'accessibilità, la viabilità, nonché le caratteristiche 
storico/architettoniche dell'edificio e quelle costruttive in riferimento alla vetustà strutturale, allo stato ed alla 
qualità delle finiture, alle dotazioni tecnologiche ed allo stato manutentivo generale dell’edificato. 

Ad esito di tali valutazioni di stima, sono emersi differenziali di valori rilevanti rispetto a quelli di iscrizione a 
libro, che hanno reso necessario operare un riallineamento nel bilancio in commento, al fine di garantire 
trasparenza e attendibilità al bilancio stesso in ottemperanza al principio di prudenza e di rappresentazione 
veritiera e corretta, sanciti dal Codice Civile e dalle indicazioni contenute nei principi contabili emanati 
dall'Organismo Italiano di Contabilità.  

Nello specifico, avendo a riferimento il complesso del compendio immobiliare di proprietà dell’ente, a fronte 
di un valore di libro, e quindi di iscrizione contabile sino al bilancio 31.12.2024 pari ad € 7.100.929, il valore 
di mercato degli stessi, stimato nelle valutazioni del geom. Sari, è risultato pari ad € 3.905.000, così 
sinteticamente suddiviso: 

- Fondi rustici: € 2.076.000 
- Nr. 1 fabbricato residenziale e relativa pertinenza, sito in Possagno: € 121.000 
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- Nr. 2 fabbricati residenziali e relative pertinenze, siti in Riese Pio X: € 173.000 
- Complesso immobiliare ex-Albergo Socal, situato in Via Roma a Possagno: € 410.00 (per la quota del 

50% detenuta da Fondazione Canova) 
- Complesso immobiliare sito in località San Rocco a Possagno - ex-Probandato dell’Istituto Cavanis: 

€ 1.125.000. 

I valori contabili, rivelatisi notevolmente superiori a quelli di mercato, come già precisato, risultano appresi 
nella contabilità civilistica quale diretta derivazione da quella pubblicistica, in occasione del passaggio 
avvenuto nel 2016 e senza, almeno per quanto a conoscenza degli organi amministrativi che si sono succeduti 
nel corso del decennio successivo, la disponibilità di un puntuale supporto documentale sul quale fondare la 
congruità e la suddivisione dei valori tra le varie unità immobiliari (fabbricati e fondi rustici). Da ciò, 
l’impossibilità - nel corso del decennio trascorso - di operare una sistemazione contabile, ancorché più volte 
invocata come necessaria sia dall’organo amministrativo che dall’organo di controllo, quanto meno fino 
all’esercizio in commento e solamente grazie alle valutazioni di stima immobiliare resesi disponibili.  

Alla luce di quanto precisato, l’organo amministrativo ha pertanto provveduto nel bilancio in commento a 
rettificare i valori di libro dei fabbricati e terreni, riallineandoli a quelli (inferiori) di mercato, così come stimati. 
Per quanto alla tecnica contabile adottata, la rettifica dei valori è stata operata ascrivendo lo scostamento 
direttamente a riduzione del patrimonio netto, senza impatto nel rendiconto gestionale, in applicazione delle 
previsioni dell’OIC 29, che richiede – nell’ipotesi di rettifiche di valori di natura “rilevante” come nel caso di 
specie – di contabilizzare il differenziale sul saldo d’apertura del patrimonio netto, nella componente ritenuta 
più appropriata, individuata – nel caso specifico - nella riserva “Patrimonio netto al 31/12/2015”, in quanto 
direttamente riconducibile in termini di formazione proprio alla predetta rettifica di valore. 

A riguardo, si è ritenuto per chiarezza di esposizione e ai fini di una rappresentazione di più facile 
comprensione, nonostante il principio contabile OIC 29 lo preveda ai fini di una perfetta comparabilità con 
l’esercizio precedente, di non rideterminare i saldi di apertura di attività, passività e patrimonio netto 
dell’esercizio precedente, riflettendo la rettifica in commento unicamente sulle voci patrimoniali di bilancio 
relative all’esercizio 2025. 

Dal punto di vista contabile, si è operato con un abbattimento diretto dei valori, sia per quanto riguarda i terreni 
sia per quanto riguarda i fabbricati, salvo quanto più appresso precisato in riferimento all’immobile “ex 
Probandato”. 

Si annota infatti che, con riferimento al complesso immobiliare sito in località San Rocco a Possagno (ex-
Probandato dell’Istituto Cavanis), l’organo amministrativo dell’ente, in applicazione al principio di prudenza, 
ha ritenuto di discostarsi dalla valutazione di stima del geom. Sari, abbattendo contabilmente detto valore fino 
ad azzeramento, mediante appostazione di un fondo svalutazione di pari importo; tale particolare trattamento, 
che ha avuto riguardo solamente l’immobile ex Probandato, si è reso necessario in applicazione al più volte 
citato principio di prudenza, alla luce delle considerazioni che seguono e delle caratteristiche peculiari 
dell’immobile in oggetto.  

Detto immobile si trova di fatto in uno stato giuridico particolare in quanto Fondazione Canova ha concesso a 
Fondazione Basilio Martinelli il relativo diritto di superficie e comodato per 50 anni, come da atto del notaio 
Bianconi di Treviso rep. 121342 del 06.06.2023. 

Con il citato atto la Concessionaria Fondazione Basilio Martinelli ha acquisito la proprietà superficiaria del 
bene, intesa come proprietà temporanea o risolubile, trasferita e costituita per le finalità di solidarietà sociale 
del suo Statuto, come meglio precisato nell’atto stesso, tra cui anche la possibilità di una completa 
trasformazione dell’esistente complesso dell’ex Probandato in un nuovo e diverso organismo edilizio da 
destinare per le proprie finalità istituzionali. Si è infatti di recente ultimata la realizzazione di un Centro Servizi 
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Polifunzionale dedicato a persone con disturbi alimentari e disturbi comportamentali. Dall’altra parte, con 
l’atto di concessione del diritto di superficie e comodato, la Concedente Fondazione Canova ha potuto 
trasferire la proprietà superficiaria di detto immobile, in grave stato di degrado, soggetto a vincoli urbanistici 
ed a destinazione ad uso pubblico, garantendo così, senza aggravio di costi a proprio carico, la conservazione 
ed il mantenimento del bene, rimodernato e rivalutato, e al contempo favorendo la rivitalizzazione del centro 
urbano di Possagno e lo sviluppo turistico-sociale dell’intera area.  

Con riguardo al valore di detto immobile, come espresso dallo stesso geom. Sari nella sua valutazione, la stima 
di un simile cespite, nel suo particolare stato giuridico, risulta assai difficile in quanto non risultano accertabili 
attendibili riferimenti venali o tecnico - economici di mercato od un qualche altro parametro od indicatore 
valutativo anche attraverso ricerche sul mercato telematico o presso qualificati operatori immobiliari. A ciò si 
aggiunge la difficoltà nel reperimento di un qualche operatore immobiliare che possa essere interessato ad 
acquisire un fabbricato indisponibile per un periodo così lungo e vincolato a soluzioni progettuali funzionali 
alla particolare destinazione d’uso, se non ragionevolmente per un corrispettivo notevolmente ridotto. 

Va dato altresì considerare che, sempre come precisato dal geom. Sari, la concessione del diritto di superficie 
e comodato sul detto cespite è stata rilasciata per una durata di 50 anni e che, pertanto, trascorso tale termine 
la vita media del nuovo organismo edilizio risulterà praticamente esaurita nelle sue componenti essenziali, 
salvo presumibilmente quella strutturale, e che l’eventuale riconversione alla scadenza dei 50 anni dovrà essere 
necessariamente caratterizzata da onerosi interventi di trasformazione edilizia che al tempo potrebbero essere 
richiesti per la vetustà e l’evoluzione tecnologica. 

Poste tali premesse, e alla luce delle considerazioni sopra esposte, la stima espressa dal geom. Sari evidenzia 
come prudente un valore del compendio in commento tendenzialmente molto ridotto, ancorché, seppur in via 
assolutamente ipotetica, nei confronti di detto compendio si possa esprimere una valutazione assimilando la 
concessione del diritto di superficie e di comodato alla concessione in usufrutto del bene. In considerazione 
dell’assimilabilità delle fattispecie, ed operando gli opportuni adattamenti ai valori emergenti dall’applicazione 
della metodologia di calcolo prevista per la concessione in usufrutto, il geom. Sari esprime una stima del 
compendio quantificabile in € 1.125.000, come già precedentemente precisato.  

Nonostante le ragionevoli considerazioni riportate nella relazione di stima del geom. Sari con riferimento a 
detto compendio, l’organo amministrativo di Fondazione Canova, come già in commento, ha ritenuto 
maggiormente prudente – e quindi più conforme ai criteri di valutazione previsti dal Codice Civile e dagli OIC 
– di attestarsi ad un valore netto pari a zero, ancorché mediante l’apposizione di specifico fondo svalutazione 
di importo pari al valore di iscrizione così come emerso dalla stima del geom. Sari. 

Immobili e opere in uso del Complesso Canoviano 

Con riferimento al Complesso Canoviano ove la Fondazione esplica la propria attività, si ricorda e si sottolinea 
come anche per l’esercizio in commento vengano utilizzati in maniera preponderante gli stabili museali (Casa 
Natale, Archivio Storico, Gypsotheca con Ala Ottocentesca e Ala Scarpa, Scuderia, Ala Gemin, Casa Rossa, 
Casa Marcioro e Foresteria) nonché i beni d’interesse storico-artistico ivi raccolti (opere in gesso, bozzetti in 
terracotta, opere pittoriche e arredi diversi) di proprietà del Comune di Possagno. 

Ad oggi, il rapporto di utilizzo e gestione di tali beni comunali non risulta ancora disciplinato da apposita 
convenzione tra la Fondazione e il Comune. Sul punto si evidenzia che, sebbene non sia stato ancora definito 
un assetto convenzionale formalizzato, entrambe le parti abbiano manifestato la volontà di addivenire alla 
definizione di un accordo condiviso volto a disciplinare in modo chiaro i reciproci rapporti, le competenze 
gestionali, gli oneri manutentivi e le responsabilità connesse all’utilizzo e alla valorizzazione del patrimonio 
mobiliare e immobiliare interessato. 
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In assenza di un chiaro accordo scritto tra ente proprietario ed ente gestore, permangono gli interrogativi già 
evidenziati in ordine alla responsabilità degli amministratori dell’ente rispetto alla gestione ordinaria dei beni 
(conservazione, manutenzione e valorizzazione), nonché agli interventi di miglioria e restauro effettuati sui 
beni mobili e immobili di proprietà comunale. Permangono inoltre profili di incertezza circa la ripartizione dei 
compiti, degli oneri e delle responsabilità inerenti al patrimonio con particolare riguardo agli interventi 
straordinari, normalmente riconducibili alla sfera del proprietario dei beni. Non risulta infatti ancora definita 
in modo puntuale la distinzione tra attività di tutela, valorizzazione, conservazione e manutenzione, né 
risultano chiaramente individuati i mezzi e le risorse posti a disposizione della Fondazione per l’adempimento 
di tali funzioni. 

Con riferimento ai rapporti tra la Fondazione e il Comune, rispetto a quanto relazionato nel documento del 
2024, si segnala che, tenuto conto della riforma del Terzo Settore e dell’abrogazione della disciplina delle 
ONLUS a decorrere dal 1° gennaio 2026, Fondazione Canova ha conferito incarico a due consulenti 
specializzate per uno studio valutativo relativo alla sussistenza dei requisiti necessari all'iscrizione di 
Fondazione Canova al RUNTS. Nell'ambito di tale studio, le consulenti incaricate, oltre a mettere in evidenza 
la necessità di un adeguamento statutario di Fondazione Canova, per far sì che il profilo dell'Ente fosse idoneo 
all'inserimento nel Registro Unico Nazionale degli Enti del Terzo Settore, hanno contribuito a delineare il 
profilo di una nuova convenzione idonea a definire l'assetto dei rapporti tra la Fondazione e il Comune di 
Possagno, coadiuvate dal lavoro congiunto del Segretario di Fondazione Canova e della Direzione. 

Altre immobilizzazioni materiali 

La voce “altri impianti e macchinari” si è incrementata nel 2025 in particolare per gli interventi di 
manutenzione straordinaria sugli impianti antincendio, di climatizzazione e sulla caldaia. 

La voce “attrezzature” non ha subito incrementi nel 2025. 

La voce “Mobili e arredi” si è incrementata nel 2025 per acquisti di sedie e carrelli porta sedie. 

Le restanti voci fanno riferimento a valori di acquisto storico già presenti nei bilanci precedenti e riguardanti 
beni di interesse storico-artistico di proprietà di Fondazione Canova. Tali beni sono stati attribuiti all’atto di 
costituzione della Fondazione nella nuova veste giuridica (2006) o sono stati acquisiti successivamente. 
Trattandosi di iscrizioni e valorizzazioni piuttosto datate, al fine di dare una corretta e aggiornata 
rappresentazione a bilancio, si renderebbe necessario procedere con un inventario ed una ricognizione 
puntuale, anche estimativa, dei relativi valori economici. Nel 2025 si segnala unicamente l’incremento per € 
24.000 della voce “Opere Canova” per l’acquisto di alcune opere fotografiche realizzate sul patrimonio 
canoviano dallo Studio Fotografico Aurelio Amendola. 

Attivo circolante 

Rimanenze 

 Valore 
contabile al 

1.1.2025 

Variazioni Valore  
contabile al 
31.12.2025 

Rimanenze di merci 50.786 (951) 49.835 
 

Le rimanenze di merci sono costituite da prodotti in vendita presso il bookshop, pubblicazioni, gadget e 
merchandising diverso ancora invenduto. 

Crediti 
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 Valore 
contabile al 

1.1.2025 

Variazioni Valore   
contabile al 
31.12.2025 

Crediti verso clienti 21.652 27.824 49.476 
Crediti verso enti pubblici 72.446 (46.271) 26.175 
Crediti tributari - 409 409 
Crediti verso altri 17.878 (4.252) 13.626 
Totale 111.976 (22.290) 89.686 

 

I crediti verso enti pubblici sono costituiti da crediti verso enti pubblici per contributi di competenza 2025 
incassati nel 2026. 

I crediti tributari risultano così costituiti: 

 Valore 
contabile al 

1.1.2025 

Variazioni Valore   
contabile al 
31.12.2025 

Erario c/Iva - 409 409 
Totale - 409 409 

 

I crediti verso altri sono così costituiti:  

 Valore 
contabile al 

1.1.2025 

Variazioni Valore   
contabile al 
31.12.2025 

Anticipi a fornitori 9.333 (9.333) - 
Crediti vs/terzi  5.063 1.240 6.303 
Fornitori terzi Italia  3.420 10 3.430 
Fornitori terzi estero  62 61 123 
Crediti vs emittenti carte di credito - 3.770 3.770 
Totale 17.878 (4.252) 13.626 

 

Disponibilità liquide 

 Valore 
contabile al 

1.1.2025 

Variazioni Valore   
contabile al 
31.12.2025 

Conto corrente Banca delle Terre Venete 85.027 94.105 179.132 
Conto corrente Intesa 47.736 127 47.863 
Conto corrente Unicredit 186.088 (20.804) 165.284 
Carte prepagate 1.662 (1.662) - 
Cassa contanti 7.414 1.314 8.728 
Totale 327.927 73.080 401.007 

 

Ratei e Risconti attivi 

La voce è composta da risconti attivi, per € 29.102, che si riferiscono principalmente a polizze assicurative, e 
da ratei attivi, per € 960. 
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Patrimonio netto 

 Valore 
contabile al 

1.1.2025 

Variazioni Valore   
contabile al 
31.12.2025 

Capitale – Fondo di dotazione 5.000 - 5.000 
Patrimonio netto al 31.12.2015 7.496.922 (4.320.929) 3.175.993 
Riserva a copertura oneri esercizi precedenti 41.783 - 41.783 
Riserva vincolata per erogazioni liberali 
destinate da terzi 10.014 (10.014) - 

Avanzi a nuovo da esercizi precedenti 47.129 7.956 55.085 
Perdita esercizio 2020 portata a nuovo (69.279) - (69.279) 
Avanzo d’esercizio 2024 7.956 (7.956) - 
Avanzo d’esercizio 2025 - 98.374 98.374 
Totale 7.539.525 (4.232.569) 3.306.955 

 

Il capitale pari ad € 5.000,00 corrisponde all’importo destinato in origine dal Comune di Possagno alla 
costituzione dell’ente. Si annota che con l’atto già in commento del 5 marzo 2026, a rogito notaio dr. Francesco 
Imparato, il fondo di dotazione è stato aumentato ad € 30.000, in relazione alla prospettata iscrizione al RUNTS 
e conseguentemente al limite previsto dall’art. 22 del Codice del Terzo Settore. 

La voce “Patrimonio netto al 31.12.2015” deriva dai valori dei beni mobili e immobili rilevati nel sistema 
contabile pubblicistico adottato fino al 2015. La riduzione del valore di € 4.320.929 rilevata nell’esercizio in 
commento consegue alla rettifica dei valori di iscrizione dei terreni e fabbricati, sulla base di quanto già riferito 
al paragrafo che precede “Immobilizzazioni materiali”.  

La contabilizzazione della rettifica di valore a diretta riduzione del patrimonio netto, e nello specifico della 
riserva costituita dal “Patrimonio netto al 31.12.2015”, risulta coerente con le previsioni dell’Oic 29, 
applicabile anche agli enti non commerciali. Sulla base di detto principio contabile, infatti, la rettifica di valore 
di natura “rilevante” comporta la diretta riduzione di una componente di patrimonio netto, alla voce “utili 
portati a nuovo” o ad altra componente “se più appropriata”, che nel caso di specie risulta essere il “Patrimonio 
netto al 31.12.2015”.  

Si annota che nonostante l’importante riduzione di patrimonio misurata per effetto della scrittura di rettifica 
dei valori del compendio immobiliare, non emergono significative incertezze né squilibri patrimoniali tali da 
compromettere la prosecuzione dell’attività dell’ente in un contesto di going concern.  

La voce “Riserva vincolata per erogazioni liberali destinate da terzi” ha a riguardo le somme elargite da terzi 
a titolo di erogazione liberale, quali ad esempio le elargizioni “Art-bonus”, da destinarsi a specifici interventi; 
dette somme sono state integralmente impiegate alla chiusura dell’esercizio pertanto detta riserva risulta 
azzerata.   

Fondi per rischi e oneri 

 Valore 
contabile al 

1.1.2025 

Variazioni Valore   
contabile al 
31.12.2025 

Fondo manutenzione immobili 193.678 50.000 243.678 
Fondo per restauro opere 93.032 (50.000) 43.032 
Totale 286.710 - 286.710 
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Il “fondo manutenzione immobili”, già presente negli esercizi precedenti, è stato stanziato per far fronte a 
futuri interventi sugli immobili di proprietà della Fondazione e/o a copertura di interventi strutturali 
straordinari sugli immobili museali, qualora fosse necessario intervenire e compartecipare a particolari 
interventi urgenti sugli immobili.   
Il “fondo per restauro opere”, anch’esso già presente negli esercizi precedenti, è destinato alla copertura di 
futuri interventi di restauro sulle opere canoviane. 
 
Gli importi stanziati ai suddetti fondi al 31.12.2024 sono stati sottoposti ad ulteriori valutazioni di stima 
nell’esercizio in commento: a seguito di dette analisi, l’organo amministrativo ha ritenuto opportuno riallocare 
un importo pari ad € 50.000 dal “Fondo per restauro opere” al “Fondo manutenzione immobili”, senza 
procedere ad ulteriori accantonamenti. 
 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 Valore 
contabile al 

1.1.2025 

Variazioni Valore   
contabile al 
31.12.2025 

Fondo TFR 47.973 (13.363) 34.610 
 

Il fondo TFR iniziale è stato aggiornato con le movimentazioni intervenute nel corso dell’esercizio. Il TFR 
maturato nel 2025 è stato imputato alla voce B.9.c del conto economico. 

Debiti 

 Valore 
contabile al 

1.1.2025 

Variazioni Valore   
contabile al 
31.12.2025 

Debiti verso banche 22.394 (3.702) 18.692 
Acconti 400 265 665 
Debiti verso fornitori 94.825 24.988 119.813 
Debiti tributari 34.512 (2.630) 31.882 
Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
sociale 9.186 1.335 10.521 

Debiti verso personale / altri 49.935 15.579 65.514 
Totale 211.252 35.836 247.088 

 

Tra i debiti verso banche è ricompreso unicamente il finanziamento che Fondazione Canova ha stipulato nel 
corso del 2020, facendo ricorso alle disposizioni Covid emanate a sostegno della liquidità delle imprese ed 
enti, di nominali € 30.000, da rimborsarsi in nr. 120 rate mensili, di cui le prime nr. 24 di soli interessi; detto 
finanziamento risulta garantito dal Fondo di Garanzia per le PMI ex art. 2, comma 100, lett. a) della Legge 
662/1996. 

L’importo del finanziamento scadente oltre l’esercizio successivo ammonta ad € 14.957.  

I debiti verso fornitori risultano così composti: 

 Valore 
contabile al 

1.1.2025 

Variazioni Valore   
contabile al 
31.12.2025 

Fatture da ricevere da fornitori terzi 74.344 26.780 101.124 
Fornitori terzi Italia 20.341 (2.223) 18.118 
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Fornitori terzi Estero  140 (140) - 
Partite commerciali passive da liquidare - 571 571 
Totale 94.825 24.988 119.813 

 

I debiti tributari risultano così formati: 

 Valore 
contabile al 

1.1.2025 

Variazioni Valore   
contabile al 
31.12.2025 

Erario c/ritenute su redditi lavoro dipendente 4.487 456 4.943 
Erario c/ritenute su redditi lavoro autonomo 4.591 (1.972) 2.619 
Erario c/ imposte sostitutive su TFR 59 (35) 24 
Erario c/IRES 4.771 11.435 16.206 
Erario c/IRAP 775 1.000 1.775 
Erario c/Iva a debito 19.829 (13.514) 6.315 
Totale 34.512 (2.630) 31.882 

 
 
Ratei e Risconti passivi 

La voce è composta da risconti passivi per € 9, e da ratei passivi per € 958. 
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5. ESAME DELLE SINGOLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO 

ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 

In detta sezione risultano inclusi costi e ricavi delle attività di interesse generale, come definite dall’art. 5 del 
Codice del Terzo Settore, e nel caso specifico di Fondazione Canova le attività aventi ad oggetto gli “interventi 
di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio” (lett. f) dell’art. 5) e l’”organizzazione e 
gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale” (lett. i) dell’art. 5). 

Ricavi, vendite e proventi da attività di interesse generale 

Erogazioni liberali, di complessivi € 32.500. 

Questa voce ricomprende le donazioni ed i contributi effettuati principalmente da soggetti privati/imprese a 
sostegno dell’attività di Fondazione. 

Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi, di complessivi € 800.091. 

Questa voce ricomprende principalmente i ricavi per gli ingressi al museo, per laboratori didattici, visite 
guidate e altre attività di carattere culturale e di promozione delle opere canoviane.  

Per quanto agli ingressi al Museo, il cui ammontare viene rendicontato settimanalmente dalla segreteria del 
Museo, i relativi ricavi comprendono i biglietti di ingresso nelle diverse tipologie così come stabilito dal 
Consiglio di Amministrazione con delibera n. 4.4/2024 del 6 maggio 2024. La voce di bilancio risulta in 
incremento rispetto all’esercizio precedente, sia per effetto dell’incremento del numero di ingressi (ingressi 
complessivi 2025: nr. 69.466, ingressi complessivi 2024: nr. 61.160) sia per effetto dell’incremento misurato 
sul prezzo dei biglietti d’ingresso. Si segnala, altresì, la sempre più rilevante presenza di turismo straniero 
(incremento di c.a. il 60% rispetto all’esercizio precedente).  

Per quanto alle attività di carattere culturale, i relativi ricavi ricomprendono, tra gli altri, servizi museali diversi, 
quali l’ingresso fuori orario ordinario al Museo e il servizio di visita guidata alla Casa Natale e lo Spettacolo 
con le lanterne in Gipsoteca. 

Contributi da enti pubblici, di complessivi € 114.637. 

Questa voce ricomprende i contributi concessi dagli enti pubblici a supporto dell’attività di Fondazione 
Canova; trattasi nello specifico dei seguenti:  

• per € 16.973, contributi erogati dal Ministero della Cultura; 
• per € 26.175, contributi erogati dalla Regione Veneto; 
• per € 10.000, contributi erogati dal Comune di Castelfranco Veneto; 
• per € 10.059, contributi erogati dal Comune di Treviso; 
• per € 10.000, contributi erogati Confindustria Veneto Est; 
• per € 41.430, contributi erogati da Servizio imprese culturali e creative. 

TOTALE: € 114.637  

Con riferimento alle sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere 
generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria ricevuti da soggetti pubblici nel corso 
dell’esercizio in commento, si rimanda al sito web della Fondazione Canova alla sezione “Fondazione 
trasparente”. 
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Altri ricavi e proventi, di complessivi € 28.114. 

Questa voce ricomprende principalmente gli utilizzi della “Riserva vincolata per erogazioni liberali destinate 
da terzi” stanziata negli esercizi precedenti a supporto delle spese per il restauro delle opere canoviane, 
finanziate con l’Art-bonus. A tal riguardo si rinvia a quanto commentato al precedente paragrafo “Patrimonio 
netto”. 

Costi e oneri da attività di interesse generale 
 
Costi per materie prime, di complessivi € 42.337. 
 
Questa voce ricomprende acquisti di materiale di consumo specificatamente attinente agli eventi organizzati, 
piccola utensileria e materiale di ricambio per piccole riparazioni.  
 
Costi per servizi, di complessivi € 608.795 
Questa voce ricomprende principalmente costi per utenze, telefonia, consulenze sia di tipo tecnico che 
amministrativo, spese di pubblicità, assicurazioni, spese di manutenzioni, servizio di guardia sale, di 
allestimento mostre e guida. La voce ricomprende anche il costo riconosciuto al Direttore Dr.ssa Moira 
Mascotto.  
 
Costi per godimento beni di terzi, di complessivi € 14.928. 
 
Questa voce ricomprende principalmente costi per noleggio di attrezzature e di alcune licenze. 
 
Costi personale, di complessivi € 234.917. 
 
Questo costo ricomprende il costo del personale dipendente, compresi i contributi previdenziali/assistenziali e 
le quote TFR. 
 
Ammortamenti, di complessivi € 19.366. 
 
Oneri diversi di gestione, di complessivi € 15.355. 
 
In questa voce sono ricompresi principalmente costi per cancelleria ed abbonamenti a riviste e pubblicazioni 
di settore. 
 
ATTIVITA’ DIVERSE 

In detta sezione risultano inclusi costi e ricavi delle attività diverse, come definite dall’art. 6 del Codice del 
Terzo Settore, secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale. 

Ricavi, vendite e proventi da attività diverse 

Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi, di complessivi € 152.156 

Questa voce ricomprende principalmente i ricavi derivanti dalle vendite del bookshop e di attività 
promozionali, funzionali all’attività istituzionale della Fondazione.  

Rimanenze finali, di complessivi € 49.835. 

Questa voce è relativa alle rimanenze finali dei prodotti in vendita presso il bookshop.  



Fondazione Canova – bilancio 2025 

 
18 

Costi e oneri da attività diverse 
 
Costi per materie prime, di complessivi € 38.450 
 
Questa voce ricomprende acquisti di materiale destinato al bookshop.  
 
Costi per servizi, di complessivi € 27.856. 
 
Questa voce ricomprende principalmente costi per utenze e altri costi attinenti al bookshop. 
 
Costi personale, di complessivi € 10.649. 
 
Questo costo ricomprende il costo del personale dipendente dedicato al bookshop, compresi i contributi 
previdenziali/assistenziali e le quote TFR. 
 
Ammortamenti, di complessivi € 4.997. 
 
Rimanenze iniziali, di complessivi € 50.786 

Questa voce è relativa alle rimanenze iniziali dei prodotti in vendita presso il bookshop.  

Oneri diversi di gestione, di complessivi € 1.107. 
 
In questa voce sono ricompresi principalmente costi per cancelleria dedicata al bookshop.   
 
ATTIVITA’ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

In detta sezione risultano inclusi costi e ricavi delle attività finanziarie e patrimoniali, come definite dal Decreto 
del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 e dall’OIC 35, “derivanti da operazioni 
aventi natura di raccolta finanziaria/generazione di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, 
primariamente connessa alla gestione del patrimonio immobiliare, laddove tale attività non sia attività di 
interesse generale ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117”. 

Ricavi, vendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali 

Ricavi da patrimonio edilizio, di complessivi € 30.969 

In questa voce sono ricompresi i ricavi per le locazioni degli immobili di proprietà, come commentato al 
paragrafo “Immobilizzazioni materiali”, che precede.  

Costi da attività finanziarie e patrimoniali 

Oneri su prestiti, di complessivi € 186. 

La voce ricomprende gli interessi sul finanziamento bancario in essere, di cui già in commento nel paragrafo 
che precede “Debiti”. 

Oneri da patrimonio edilizio, di complessivi € 6.802. 

La voce ricomprende principalmente il costo per l’IMU dovuta sugli immobili e terreni in proprietà.  

Altri oneri, di complessivi € 332. 
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6. ALTRE INFORMAZIONI 

 

a) Dati sull’occupazione 
 

 Numero 
Direttore 1* 
Segretario 1 
Istruttori amministrativi – impiegati   8 (di cui 2 manutentori con 

contratti intermittenti) 
Volontari che prestano l’attività in 
modo non occasionale 

15 

Totale 8 dipendenti 
15 volontari 

1 libero professionista (che 
ricopre l'incarico di Direttore) 

 
                    * : con rapporto di consulenza libero-professionale 

        

b) Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

Si ricorda come la Fondazione utilizza stabili museali e altri beni d’interesse storico-artistico di 
proprietà del Comune di Possagno, il cui utilizzo non risulta regolamentato da apposita Convenzione, 
volta a disciplinare i rapporti di natura ordinaria e straordinaria, in particolare per quanto riguarda le 
spese di manutenzione dei beni in uso, come già in commento nei paragrafi che precedono. 

c) Informazioni su operazioni con parti correlate 

Non sono presenti operazioni con parti correlate non concluse a normali condizioni di mercato. 

d) Destinazione dell’avanzo d’esercizio 

L’avanzo dell’esercizio 2025 pari ad € 98.374 viene integralmente riportato a nuovo, per la 
realizzazione dei fini istituzionali dell’ente. 

Nel presente bilancio non rilevano le ulteriori informazioni richieste dal Decreto Ministeriale nr. 5/2020 in 
tema di bilancio d’esercizio degli enti del terzo settore alle lettere 5) – costi impianto e ampliamento e costi di 
sviluppo, 10) - descrizione debiti per erogazioni liberali condizionate, 14) – importo dei compensi spettanti 
agli organi dell’Ente, 15) – prospetto patrimoni destinati a specifici affari, 22) - prospetto costi e proventi 
figurativi, 23) prospetto differenze contributive lavoratori, 24) prospetto attività raccolta fondi. 

 

Possagno, lì 11 maggio 2026 

Per il Consiglio di Amministrazione 


